
«Maqueidatisulvoto
nonsonomoltocredibili»

L’analisi deiricercatori

«Sedavveroplebiscito.eu è
riuscitoa mettere in piedi un
sitocheharegistratodue
milioniemezzo divisiteinuna
settimana,Zuckerbergse lo
comprerebbesenzapensarci
duevolte!».Ci scherzasu
MaurizioNapolitano,
ricercatoretrentinoche
insiemeal collega Christian
Consonniha cercato dicapire,
datiIstatalla mano,se i numeri
dichiaratidagliorganizzatori
delreferendumonline per
l'indipendenzadelVeneto siano
attendibili,o quantomeno
possibili.Nel mentrela notizia
dellavolontà diindipendenza
delVeneto havalicato i confini
nazionali,a riportareloscoop in
questigiornisono tra gli altri
Bbc,MailOnline,The Telegraph,
RussiaToday eAljazeera.

Loscetticismoin patriaè
tantoe arriva dapiù parti.Sul
Websi stanno diffondendouna
seriedianalisi chesmentiscono
l'affluenzadichiarata da
GianlucaBusato ei
web-scissionisti.Ad esempio,
c'èchi èandato averificare le
statistichedeltraffico in
entratasul sito plebiscito.eu.
Utilizzandoi contatorigratuiti
Alexa,Calcustat e
Trafficestimatesi èvisto chei
contattial sitosi
aggirerebberoattornoalle
centomilaunità settimanali,e

nonduemilioni emezzo,quindi.
Certo,questo tipo diverificanon

è al100%attendibile. Busato ha
giàrisposto precisando cheè
statafattauna migrazionedi
server, equindi talidati non
avrebberopiùtantarilevanza.

Mal'analisicondottadaidue
ricercatoritrentinisi basa su
principiben diversie difficilmente
contestabili.Partiamo con ildire
cheidue scienziatinon ritengono
ilrisultato dichiarato da Busato
fisicamenteimpossibile,ma
«moltomolto improbabile».
Consonnidice: «E'come se
qualcunomi venisse adire cheil
suovicino hacorsoi 100 metri in
10secondi. Non è impossibile,ma
iocheconosco questapersonae
sochenon è unatletalo riterrei
altamentedifficile».Sempreper
dareun'ideadi cosasignifichi
dichiarareche duemilioni e mezzo
dipersone hannopartecipato al
referendum,Maurizio aggiunge:
«Veneti, chiedeteai passantise
hannoespressola loro preferenza
sulsito. Perché la stimasia
confermata,è necessarioche
almenouna personasu due
riferiscadiaver partecipato
all'iniziativa».

Comesi èsvolta quindil'analisi
deiduericercatori trentini?Siè
partitidaun datoelementare: il
numerodegli abitanti inVeneto,
vale a dire 4.857.210a gennaio
2013.Ci siè poichiesti quantidi

questipotrebberoavere
verosimilmente partecipato al
referendum.Lascrematura è
statabasata su quattrovariabili:
essereveneti, avere diritto alvoto,
esserepredispostia votare, avere
l'accessoa internet.Tutto il
ragionamentoèstatofattoa
partiredaidati disponibilisul sito
dell'Istat.Il risultato,
approssimatoper eccesso, è di
circa1.800.000 partecipanti.Vale
adire che, stando larghi,al
massimo1.800.000 persone
hannoverosimilmente
partecipatoall'iniziativa.

Ovviamente, ilragionamento sta
inpiedisolose sul sitodi
plebiscito.eusono state
rispettatele condizionidichiarate
inpartenza.Napolitanoaggiunge:
«Inostridatisi basano sul fatto
cheaesprimere laloroposizione
sianostati soloi venetiegli aventi
dirittoal voto. Acunigiornalisti
hannoprovatoa inseriredati
erratiehannolo stessoottenuto
uncodice cheli abilitava avotare.
Seil referendumèstato esteso a
tuttaItalia,allora sì chei due
milioniemezzo divotisarebbero
possibili».Christian precisa:
«Qualunquesiail risultatofinale,
noneranostra intenzione
smentireomeno l'alta
partecipazioneal referendum.Il
nostroscopo eraspiegare come
siapossibile, utilizzandodati
disponibilia ognicittadino, farsi
un'ideadicosasignifichi mettere
insiemeuna campagna politicadi
questo genere.Grazie agliopen
datadell'Istat, ognipolitico,
attivistao cittadino, puòinfatti in
pienaautonomiacalcolare quale
siail potenzialenumerodi
partecipantiauna determinata
iniziativa sociale». I.P.
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VecchiettasullaA28
incontromano

Momentidipauraieri per gli
automobilisti intransito
sull’autostradaA28doveuna
Volkswagen«Fox» condottada
unadonnadi75 anni, entrata al

casellodiPortogruaro (Venezia),
haimboccatola corsia oppostaa
quellaobbligata percorrendo
contromanoun chilometroe
mezzo,incorsia disorpasso.Le

chiamatediallarme giunteal 113
hannofatto scattarel’intervento
diunapattugliadellaPolstrada di
Pordenone. Inevitabili le
conseguenzeaper la sua patente.

REFERENDUM. Inovedirettoridei settimanalidiocesani si schierano «senzatentennamenti»

Venetoindipendente?
«Progettosbagliato»
Uneditorialecomunesarà
pubblicatonellerispettivetestate
PerilsindacoPddiTreviso
«èmegliolegarsialTrentino»
«In Regione Veneto il primo
aprile si comincerà a parlare
del referendum sull’indipen-
dentismo. Tuttavia penso che
per il Veneto, più che la rifor-
madelleRegioni, possa essere
più interessante sfruttare l’ar-
ticolo 132 della Costituzione e
provareavederese èeventual-
mentepossibile legarsialTren-
tino». Lo ha detto Giovanni
Manildo(Pd),sindacodiTrevi-
so.

IDIOCESANI.«Vadetto,senzati-
mori e tentennamenti, che
quello indipendentista è un
progetto sbagliato, antistori-
co e impraticabile. Il disegno
venetistanonapparenècredi-
bile, nè percorribile». Lo scri-
vono i nove direttori dei setti-
manali diocesani del Veneto
in un editoriale comune, che
sarà pubblicato nelle rispetti-
ve testate nell’uscita di sabato
29 marzo. «Nonostante que-
sto - aggiungono i direttori in

un altro passaggio del testo -
restiamoconvintiche il futuro
dell’Italia passi per una com-
piuta riforma federalista, che
sappia valorizzare ogni livello
istituzionalesecondoilprinci-
pio di sussidiarietà». «Al di là
dei numeri, sulla cui
attendibilità non si può non
dubitare - aggiungono - è ne-
cessario valutare il segnale e il
merito stesso della proposta
indipendentista». «L’esito di
questo referendum-sondag-
gio non va sottovalutato - sot-
tolineano -. Si aggiungeai tan-
ti indicatori di un malessere
diffuso anche in Veneto. Si
tratta di un disagio amplifica-
to da una crisi economica che
non trova soluzioni immedia-
te, da uno Stato centrale che
appare, a molti, sempre più
lontano,daunapoliticachefa-
tica a riguadagnare la china
della credibilità» concludono
i direttori dei settimanali cat-
tolici veneti.

VOTOUFFICIALE.Arrivarequan-
to prima a una consultazione
ufficiale per l’indipendenza
delVeneto, approvando il pro-
getto di legge regionale 342 e
poi organizzando il referen-
dum su tutto il territorio, riu-
nendo tutte le sigle che porta-
no avanti la medesima volon-
tà. È nato con questo primo
obiettivo il Comitato «Veneto
indipendente», presentato
nella sede del Consiglio regio-
nale del Veneto, dal presiden-
te Palmarino Zoccatelli, dall’
europarlamentare Lorenzo
Fontana, dal vice capogruppo
regionalePaoloTosato.Conlo-
ro anche Fausto Faccia, uno

dei Serenissimi dell’assalto al
campaniledi SanMarco.

GIUSTA RABBIA. «L’insofferen-
za verso una situazione ingiu-
sta in cui si trovano i cittadini
veneti, pressati da tasse eleva-
te,èlegittima.Malastradaver-
so la secessione rischia di sse-
re una via senza uscita. Lo af-
ferma il presidente della com-
missione Statuto del Consi-
glio regionale, Carlo Alberto
Tesserin (Ncd), dopo il «no»
della Corte costituzionale ibe-
ricanei confrontidella dichia-
razione di sovranità approva-
tanelgennaioscorsodalParla-
mentodiBarcellona. •

PalmarinoZoccatelli (a destra),VittorinoSperi eMaurizio Ruggero
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